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Dopo gli aumenti d'agosto, interpretazioni diverse sull'indicizzazione 

L'affitto nella giungla 
di calcoli e percentuali 

Le domande che pongono i lettori 
Il caro-casa con l'equo canone - In cinque anni è salito del 65,39% oppure del 92,17%? 
II parere dei segretari del SICET e del SUNIA - I problemi che sono sul tappeto 

K 3 W 

ROMA — Come si determina 
l'equo canone? Qual è l'enti
tà dell'indicizzazione? E la 
stessa misura per i contratti 
soggetti e non a proroga? L* 
allineamento è uguale per 
tutti? Perché si danno diver
se interpretazioni? Su questi 
temi, numerose le lettere, le 
telefonate, le visite al nostro 
giornale di lettori e di orga
nizzazioni per protestare 
contro quella che e stata de
finita la «stangata d'agosto», 
per fare osservazioni, per 
chiedere chiarimenti. Stral
ciamo alcune lettere, prima 
-di addentrarci nella giungla 
delle percentuali e dei calco
li-

Domenico Marenco, Ales
sandria: «Ferragosto amaro 
per gli inquilini: in piena e-
state come una mazzata si è 
abbattuta sulla testa dei 
pensionati (e non solo su di 
essi) la fine delle norme tran
sitorie dell'equo canone. Ciò, 
in realtà, significa il raddop
pio degli affitti per 1 meno 
abbienti, per coloro che non 
possedevano redditi superio
ri agli 8 milioni. Una vera 
iattura per chi con una pen
sione di 300.000 lire al mese 
ne dovrà pagare 200.000 d'af
fitto». Il nostro lettore avan
za alcune proposte: «Rateiz
zare in scatti annuali gli au
menti, rielaborare le norme 
del fondo sociale, diminuire 
l'indice dì aggiornamento I-
STAT, aumentare le pensio
ni minime, costituire un'a
genzìa comunale per la casa, 
risanare il centro storico con 
la costruzione di minialloggi 
e di comunità-alloggio». 

Salvatore Antemazzo, emi

grato a Brugg (Svizzera): 
•Sono stato per 15 giorni In 
Italia, a Roma, dove ho la re
sidenza come italiano Iscrit
to all'AIRE (Anagrafe Italia
na residenti all'estero). Pur
troppo, al mìo arrivo ho tro
vato 1 miei suoceri (Nicola De 
Giorgi e Alba Mellace, via F. 
Soave 35) che piangevano 
(sono pensionati che in due 
prendono esattamente 
423.000 lire di pensione) per
ché avevano ricevuto dal pa
drone di casa, per raccoman
data, la comunicazione che il 
loro affitto mensile da 83.000 
passava a 142.000 Ora mi 
chiedo: che cosa deve fare 
questa povera gente per vi
vere? Vorrei vedere come 
l'on. Nlcolazzi potrebbe vive
re con quella pensione e pa
gare 150.000 lire d'affitto, 
senza contare la luce, l'ac
qua, 11 gas. È uno schifo. Do
vete fare qualcosa perché la 
gente ha il diritto di vìvere 
dignitosamente». 

Virgilio Baracchini, dell'U-
nione Inquilini: «Governo, 
sindacati, giornali e RAI-Tv 
affermano che I canoni dei 
contratti soggetti a proroga 
dovranno aumentare del 
92,17% rispetto al canone 
calcolato nel '78, con un au
mento secco sul mese scorso 
di oltre il 73%.. L'Unione In
quilini sostiene che «l canoni 
dovranno essere aggiornati 
nella misura massima del 
12%» e che «soltanto al mo
mento di un'eventuale stipu
lazione di un nuovo contrat
to potrebbe essere effettuata 
la ricostruzione dell'aggior
namento ISTAT del '78». 

L'interpretazione della 
normativa non è univoca. 
Non esistono solo diversità 
d'Interpretazione tra le orga
nizzazioni del proprietari e 
quelle degli inquilini. Nello 
stesso fronte degli inquilini 
esistono divergenze. Per que
sto abbiamo chiesto 11 parere 
del dirigenti del SICET (sin
dacato casa e territorio) e del 
SUNIA, il sindacato unitario 
degli inquilini. 

Il SICET, attraverso 11 se
gretario Tiziano Toni, sostie
ne la sua tesi partendo dalla 
lettura del primo comma 
dell'art. 24 della legge di e-
quo canone, che recita: «per 
gli immobili adibiti ad uso di 
abitazione, il canone di loca
zione definito ai sensi degli 
artt. 12 e 23, è aggiornato o-
gnl anno in misura pari al 
75% della variazione accer
tata dall'ISTAT», ecc. È chia
ro che il canone di locazione 
«definito» è solo quello calco
lato nell'anno iniziale e, 
quindi, su questo va effet
tuato ogni successivo ag
giornamento. Pertanto, su 
un'ipotesi di affitto definito 
al 1° agosto 1978 in lire 
100.000 mensili, gli aumenti 
succedutisi nel tempo deb
bono essere calcolati così: 
1979: +11,02=111.020 lire; 
1980: +25,54%=126.540 lire; 
1981: +41,99%=141.990 lire; 
1982: +53.89%=153.390 lire; 
1983: +65,39%=165.390 lire. 

Le percentuali di maggio
razione sono state date dalle 
rispettive sommatorie e i va
ri aumenti ISTAT (al 75%) 
verificatisi negli anni suc
cessivi e, cioè: 11,02 nel 1979: 
15,52% nel 1980; 15,45% nel 

1981; 11,40% nel 1982 e 12% 
nel 1983. 

Tale Interpretazione — 
conclude 11 segretario del SI
CET — apporta effetti ag
giuntivi e non moltipllcativi. 

Ed ora 11 giudizio del SU
NIA. Lo esprimono il segre
tario generale Antonio Bor-
dlerl e il segretario Carmelo 
Perrone. 

Da quando è uscita la leg
ge — affermano 1 dirigenti 
del sindacato — 11 SUNIA e-
spresse la propria Insoddi
sfazione. Da tre anni, con 
una proposta di legge di ini
ziativa popolare, che ancora 
giace in Parlamento, ha 
chiesto una profonda mo
difica dell'equo canone an
che per la parte economica, 
prevedendo la pesante situa
zione attuale. In particolare, 
il SUNIA chiese e lo ribadi
sce oggi, il raffreddamento 
dei meccanismi di indicizza
zione automatica. Fra l'al
tro, dall'80 sono sorte pole
miche sull'interpretazione 
delle norme per l'applicazio
ne delPISTAT. 

Purtroppo, riferendoci al
la legge — secondo il SUNIA 
— l'indice dell'aumento tota
le rispetto all'equo canone 
del '7§ è il 92,17%. Ci sono 
altri metodi di calcolo, che 
danno incrementi minori. 
Ma è l'equo canone che va 
cambiato, la via giusta non è 
quella di cercare degli «scon
ti» nelle pieghe della legge, 
che rischiano di ritorcersi 
contro gli inquilini. Sostene
re tesi per cui l'affitto risul
terà più alto quando camble-
rà l'inquilino (secondo l'in
terpretazione dell'Unione 

Inquilini per i contratti sog
getti a proroga) significa da
re ottime ragioni al proprie
tari per sfrattare. L'adegua
mento dunque va fatto te
nendo conto della variazione 
del costo della vita verifi
catosi nell'anno precedente 
calcolato sulla base del '78. 
Rispetto a quell'anno gli in
dici sono risultati così: 114,7 
(70); 138,4 (80); 166,9 (81); 
192,3 (82); 222,9 (83). Le varia
zioni annuali, sempre con ri
ferimento al '78 sono rispet
tivamente: +14,7, +23,7, 
+28,5, +25,4, +30,6. Calco
lando queste variazioni al 
75% e sommandole si arriva 
al 92,17%. Quindi, un affìtto 
a equo canone nel '78 di 
80.000 lire arriva oggi a 
153.700 lire. Questo è il mas
simo che il proprietario può 
chiedere. Sulla base di accor
di e di consuetudini diversi si 
è talvolta riusciti ad ottenere 
affitti più bassi. 

Nella primavera scorsa — 
aggiungono Bordieri e Per
rone — è stata l'azione del 
SUNIA e dei sindacati che ha 
sventato il tentativo di Nlco
lazzi di aumentare gli affitti 
di un altro 20-30%, oltre agli 
aumenti di agosto. Oggi la 
battaglia centrale è quella di 

mantenere gli inquilini nelle 
case rinnovando 1 contratti, 
contro eventuali tentativi di 
aumenti, per impedire l ca
noni neri, le «buonentrate». 

Siamo, comunque, consa
pevoli che gli aumenti di a-
gosto sono pesanti e non sop
portabili dagli inquilini più 
poveri. Qualcuno si sta sve
gliando solo adesso. Da tem
po Il SUNIA avverte che sta 

rìr «arrivare 11 lupo». Ora che 
arrivato qualcun altro vor

rebbe vestirsi da cacciatore. 
Così come — continuano l 

dirigenti del SUNIA — ave
vamo chiesto la modifica e 
l'estensione del fondo socia
le, ora siamo impegnati nei 
confronti dei Comuni e delle 
Regioni per chiedere stan
ziamenti per integrare gli 
aumenti degli affitti agli in
quilini meno abbienti. Stia
mo raccogliendo le domande 
assieme al sindacato del 
pensionati. Abbiamo solleci
tato un incontro con il mini
stro del LLPP per interveni
re sul problemi più urgenti: 
finite locazioni, sfratti, cano
ni neri, indicizzazione, po
tenziamento ed estensione 
del fondo sociale per fron
teggiare 1 forti aumenti. 

Claudio Notari 

L'incontro di oggi con Sandro Pertini conclude il meeting di Rimini 

CL, certezze e nostalgia dei primi gesuiti 
Comunione e Liberazione si presenta ora, assieme al «braccio secolare» di MP, con maggiore nitidezza sulla scena politica 
Il sostegno a Ciriaco De Mita e il tramonto dell'idea del secondo partito cattolico - La presenza del movimento all'estero 

Nostro servizio 
RIMINI — Oggi il meeting vive 
una grande giornata con l'arri
vo di Sandro Pertini, ma la sua 
parabola può dirsi ormai com
piuta. Con quali esiti? Prima di 
rispondere bisognerà aspettare 
che l'abbagiiante esplosione di 
lapilli culturali e mistici ricada 
sulla vicenda italiana e si soli
difichi tracciando più chiara
mente il disegno. Per ora sono 
possibili soltanto ipotesi. 

Nonostante qualche sintomo 
di riflusso — forse inevitabile 
dopo il grande meeting '82 se
gnato dalla legittimazione pon
tificia — l'immagine di Comu
nione e Liberazione e del Movi
mento Popolare di Roberto 
Formigoni appare più nitida e 
forte. E però necessario, per 
una disamina corretta, separa
re CL da MP; anche se sono 
braccia appartenenti entrambe 
allo stesso corpo, anche se non è 
facile trovare un «popolare» che 
non sia anche un «ciellino». E 
stato chiesto a don Luigi Gius-
sani, il fondatore di CL: «In Ita
lia si è resa necessaria la sepa
razione Comunione e Libera
zione-Movimento Popolare. E 
all'estero?». «All'estero l'unità 
d'orizzonte di tutte le implica
zioni dell'esperienza può essere 
più tranquillamente affermata 

e più semplicemente operata.. 
La separazione è dunque nata 
come opportunità tattica, ma 
resta pur sempre un dato di fat
to. 

Un'immagine più forte, otte
nuta grazie all'affascinante ca
leidoscopio del meeting, po
trebbe servire al Movimento 
Popolare per meglio connotarsi 
come corrente anomala della 
DC. Non per conquistare sem
plicemente una fetta di potere, 
ma per proporsi come tutta la 
DC. Che poi gli esiti siano e-
stremamente incerti è probabi
le, come lo furono — in condi
zioni del tutto diverse — per i 
comitati civici. Ma «la scure è 
stata posta alla radice dell'al
bero». 

«La crisi della DC — afferma 
un recente documento del Mo
vimento Popolare — è stata ac
celerata da un atteggiamento 
irresponsabile di crescente di
simpegno da parte di settori del 
mondo cattolico, che si sono ri
fugiati in una concezione a-
stratta e privata della fede cri
stiana, cedendo culturalmente 
a una visione laicista e dualista 
della vita». 

De Mita \iene salvato e sor
retto, perché quella che ha col
pito la DC «è un'onda lunga, co
minciata da molto lontano», è 

la «mancanza di un ideale mobi
litante». «L'ideale (o l'ideolo
gia?) costringe a un'etica, e l'e
tica ad una esperienza umana
mente ricca (...). Esserci battuti 
contro il divorzio, contro l'a
borto, per la libertà di educa
zione, per la salvaguardia della 
famiglia, per il primato dell'uo
mo nell'organizzazione econo
mica e sociale ha costituito il 
principio della nostra certezza». 
Il problema «è ricostruire un 
popolo. Solo questo renderà 
possibile una democrazia cri
stiana». 

Sembra remoto il tempo (era 
il 1981, vigilia dell'assemblea 
nazionale de) in cui Formigoni 
descriveva il proprio movimen
to come un alberello nato ac
canto alla quercia de. E aggiun
geva: «Non sappiamo se cresce
remo insieme, o se la nostra 
crescita sarà tanto rigogliosa da 
disseccare il vecchio albero de». 
Oggi all'ipotesi di un secondo 
partito cattolico non crede più 
nessuno (o quasi), e De Mita 
ironizza con i giornalisti: «È già 
tanto diffìcile tenerne insieme 
uno...». 

Oggi, più che mai, il pensiero 
di MP e di CL è esattamente il 
pensiero di papa Wojtyla. For
se si può convenire con Gianni 
Baget-Bozzo quando afferma 

che «Il Movimento Popolare è 
forte a Rimini d'agosto perché 
lì parla solamente a se stesso; e 
così fa impressione anche agli 
altri». Aggiungendo però l'ege
monia esercitata sui mass-me
dia, con la straordinaria molti
plicazione di tutti gli effetti a-
custici e visivi, e il privilegio 
delle certezze assolute, al ripa
ro «dall'arbitrio dell'istintività 
e dell'opinione». 

Naturalmente al meeting le 
posizioni politiche di MP non 
sono apparse. Non solo per ra
gioni formali: gli organizzatori 
dell'incontro erano anche altri 
e altro era il tema: «Scimmie 
uomini robot», il rapporto con
flittuale dell'uomo con la natu
ra e con il futuro informatico e 
robotico, risolto e sublimato 
nella affermazione apodittica 
della «libertà di Dio». Non sono 
apparse perché era anzitutto 
necessario affermare il primato 
della cultura e della fede sull'e
donismo e il consumismo, ri
mandando ad altre occasioni 
argomenti più terreni e spinosi. 
Il meetinga è stato il luogo del
l'incanto e della fiaba, in un 
susseguirsi di poesia e filosofia, 
astrofìsica e fantascienza, pa
leontologia ed economia, bal
letto e musica classica, rock, 
canzoni e sport. 

Venerdì sera Daniele Piom
bi, presentando in diretta i can
tautori di «Un'isola da trovare» 
(TVl e Radio 2) ha mandato a 
letto i telespettatori con questo 
messaggio: «Al meeting sono 
presenti giovani di tutte le fedi 
politiche». In realtà il monolito 
è rimasto sempre un monolito e 
i dibattiti autentici sono stati 
ben pochi. Ha detto Leonardo 
Tepatti, del «Movimento dei 
focolari»: «Mi sono trovato im
merso in una realtà profonda
mente ecclesiale». Ma un'im
magine più forte potrebbe ser
vire, oltre che a MP, anche a 
Comunione e Liberazione per 
facilitare la penetrazione nel 
mondo e proporsi come «i nuovi 
gesuiti». 

In una intervista concessa a 
«30 Giorni», mensile internazio
nale de «Il sabato», don Luigi 
Giussani ricorda che oggi CL è 
presente in Brasile a San Paolo, 
Belo Horizonte, Manaus e Lon-
drina; in Cile a Santiago, Val-
paraiso, Conception e Ranca-
gua; in Paraguay ad Asuncion; 
nello Zaire e in Uganda; in 
Svizzera a Fribumo, Berna, Lo
sanna, Lugano e Bellinzona; in 
Spagna a Madrid e Valencia; in 
Francia a Parigi; in Irlanda a 
Dublino; in Germania a Fribur
go e Monaco, senza contare il 

movimento sloveno «Chiesa vi
va» le cui «intuizioni fondamen
tali sono le stesse di CL». 

Chiedono gli intervistatori: 
«Non temete di venire cataloga
ti come i nuovi gesuiti?». «Sia
mo totalmente d'accordo, ri
sponde Giussani, con il metodo 
e con l'atteggiamento usati dai 
primi gesuiti in America Lati
na». «Dai primi, don Giussa
ni?». «Sì, dai primi». La Compa
gnia di Gesù, come è noto, ven
ne fondata da Ignazio di Loyola 
e in origine si proponeva «il 
trionfo della Chiesa e la conver
sione di eretici e pagani». 

Così se MP è il braccio seco
lare, CL rappresenta il lievito 
dell'ideale ancorato all'unica 
verità. Una rinascita del catto
licesimo popolare potrebbe a-
prire spazi nuovi alla democra
zia e al progresso, purché accet
tasse l'idea — per dirla con il 
presidente delle ACLI Domeni
co Rosati — che «la ricostruzio
ne sociale comincia con il dub
bio». Sfortunatamente, almeno 
per era, il dubbio non ha abita
to nei meeting riminesi di fine 
agosto. E le ideologie, soprat
tutto quando configurano un 
sistema chiuso e totalizzante, 
più che a confrontarsi tendono 
a sovrapporsi. 

Flavio Michelini 

Imposto da anni di lotte ha ridato vita e lavoro alla montagna 

Non ci sono solo orchidee nel progetto Annata 
Dal nostro inviato 

CASTELDELPIANO — Le 
orchidee sulla montagna. La 
più grande serra d'Europa 
copre venticinque ettari ai 
piedi del Monte Amistà, nel
la valle dove scorre il nastro 
grigio del torrente Paglia. 
Funziona da pochi mesi e i 
primi camion carichi di fiori 
recisi e piante ornamentali 
cominciano a partire per i 
mercati tedeschi. 

Sull'Amistà è rifiorito il 
lavoro. Il ventre della mon
tagna ha smesso da un pezzo 
di elargire mercurio e occu
pazione. Le miniere sono sta
te chiuse dall'EGAMotto an
ni (a quando l'attività estrat
tiva non era più un affare. 
Da allora le foto di gruppo 
del minatori davanti alle gal
lerie si sono ingiallite. Oggi 
la miniera comincia a diven
tare un ricordo, ma resta un 
modo di essere perché ha fat
to la storia di questa monta
gna. 

Le strade tortuose, inca
strate tra I castagni e I faggi, 
hanno visto Unte marce per 

ti lavoro, tanti uomini con le 
facce scure e te bandiere ros
se. L'ENI aveva dichiarato, 
in un accordo firmato il 22 
settembre 1976, che i mina
teti sarebbero andati in cas
sa integrazione, ma che sa
rebbero nate industrie sosti
tutive e il lavoro non se ne 
sarebbe anda to dal Mon teA-
miata. Insomma era solo 
questione di tempo. E di 
tempo ne è passato davvero, 
ma le popolazioni amiatine 
non hanno mollato neppure 
un Istante: otto anni di ma
nifestazioni, di lotte, di con
sigli comunali nelle piazze, 
di viaggi a Roma di sit-in da
vanti ai ministeri, di atten
damenti a Siena in cerca di 
risposte. Insomma un 'pres-
sìng a tutto campo* e oggi l 
risultati si cominciano dav
vero a vedere. «1/ dato politi
co Importante della vicenda 
dell'Amlata — afferma Mar
cello Ramacclottl, presiden
te della Comunità montana 
— è II grande controllo de
mocratico esercitato dalle 
popolazioni, dalle forze poli

tiche e sociali, dagli enti lo
cali dell'Aiutata, sulle reali 
volontà dell'ENl. Poi, però, 
non ci dobbiamo dimentica
re assolutamente l'interven
to decisivo della Regione To
scana*. 

E la Regione Toscana ha 
avuto il merito non solo di 
progettare e finanziare in
frastrutture e strutture pro-
duttive ma anche di credere 
fìno In fondo alle potenziali
tà della montagna amiatina. 
Il 'Progetto Amlata» è la 
chiave di volta del ritorno al 
lavoro e dell'accesso al lavo
ro. Igiovani delle cooperati
ve, che in questa montagna 
sono spuntate davvero come 
funghi, hanno giocato quasi 
tutto sul settore agro-zootec
nico. Sei cooperative hanno 
dato vita ad un consorzio di 
lavorazione di carni suine 
che, nonostante I suoi due 
soli mesi di vita, si sta facen
do spazio sul mercato. 

•Nello stabilimento del 
Consorzio delle cooperative 
produttrici del Monte Amla
ta — afferma II presidente 

Giuseppe D'Alessandro — 
lavorano centoventi giovani 
e venti tecnici. Perora siamo 
agli Inizi, ma contiamo di ar
rivare nel 1984 ad un fattura
to superiore ai 50 miliardi: 
«7/ Progetto Amlata — spie
ga Ramacciotti — non si fer
ma qui: prevede molti altri 
interventi come l'ultimazio
ne di uno stabilimento per la 
macellazione e la lavorazio
ne del tacchini, interventi 
nel settore turistico come l'a
pertura e ti miglioramento 
delle piste da sci o una serie 
di percorsi e di sentieri anco
ra da definire». 

Nella piazza di Casteldel-
plano la Comunità montana 
ha allestito la mostra dell'ar
tigianato locale. C'è l'imma
gine dell'Amiata che non s' 
arrende ma si Ingegna, che 
davanti alle difficoltà si rim
bocca le maniche e stringe l 
denti. Forse è accaduto que
sto anche In Val di Paglia, 
per quel venticinque ettari 
coperti di serre che dall'alto 
sembrano un grande lago 
dal contorni netti. A fornire ' 

l'energia ci pensa ancora ti 
ventre della montagna. Le 
serre sono riscaldate con il 
vapore dei soffioni che spriz
zano della viscere della terra. 
L'aria calda arriva ad una 
temperatura di 84 gradi ed 
una serie di pompe la immet
te nei tunnel. Nascono e pro
sperano con questo sistema, 
anche molte piante tropicali. 
L'ENI ha conferito il 51% di 
capitale, il rimanente 49% è 
di privati. È nata cosi l'A-
miata SpA. La mano d'opera 
(oltre cento persone dovreb
bero quasi raddoppiare 
quando le serre saranno 
completate) è fornita da mi
na tori rlcon vertlti: dal picco
ne, all'innaffiatoio e alle ce
soie; l'Importarne, appunto, 
è non arrendersi. L'impianto 
delle serre è trai più moder
ni. Dispone di un centro ri
cerche che riesce addirittura 
a riprodurre le gemme «in fo
tocopia», una uguale all'al
tra, mentre un computer 
crea dentro le serre le condi
zioni ambientali migliori. 
Ma non è tutto rose e fiori. 

Nel piano ENI per le indu
strie sostitutive c'erano altre 
società a partecipazione di 
privati oltre a quella per le 
serre. Qualcuna è partita 
ma, per esempio, la RIVART 
che dovrebbe produrre pan
nelli truciolati ha messo in 
cassa integrazione isessanta 
operai prima ancora di ac
cendere le macchine. C'è an
che l'esempio peggiore dell' 
AMIAGEL, lo stabilimento 
nato per surgelare il pesce. 
Dopo avere speso sei miliardi 
quasi tutti non suol, Il par
tner privato se n'è andato 
senza farsi più vedere. 

Su tutta l'operazione «ri
tomo al lavoro* resta un in
terrogativo che forse è anche 
un dubbio: cosa cambia nel-
l'Amiata con la riconversio
ne industriale? Sarà anche la 
cultura della montagna che 
verrà In qualche modo ricon
vertita. Tradizioni e nuovi 
modelli di sviluppo si posso
no coniugare o entrano in 
collissione? È questa la scia
rada del futuro dell'Amiata. 

Sandro Rossi 

Perii 
Comune di 

Ancona 
si va 

verso una 
giunta di 
sinistra 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — No al pentapar
tito, no alla giunta laica con 
appoggio esterno della DC 
(ed eventualmente anche del 
PCI): l repubblicani, respin
gendo senza mezzi termini le 
proposte avanzate dalla De
mocrazia cristiana al partiti 
laici e al PSI per un ribalta
mento dell'alleanza che negli 
ultimi sette anni ha guidato 
la città di Ancona, hanno di 
fatto dato via Ubera alla rie
dizione della giunta demo
cratica di sinistra. 

Il tutto dovrebbe realiz
zarsi entro la settimana 
prossima. Martedì nuovo In
contro delle delegazioni del 
quattro partiti della maggio
ranza uscente (PCI, PSI» 
PRI, PSDI) per discutere i 
punti principali che sono 
quelli del sindaco, dell'asset
to complessivo della giunta e 
del completamento del docu
mento programmatico. «Sa
rà una volata. Ne sono con
vinto. In dieci giorni — ha 
dichiarato Ulderico Fattori
ni, assessore socialista u-
scente — la città avrà sinda
co e giunta». «Forse siamo 
davvero vicini alla conclu
sione», gli ha fatto eco il vice
sindaco Massimo Pacetti, 
comunista. Ed 11 segretario 
della federazione del PCI Al
berto Astolfi: «La decisione, 
presa nell'ultimo Incontro 
tra i quattro della vecchia 
maggioranza, di andare al 
merito del problemi ancora 
aperti è un passo avanti nel 
sènso che si è preso atto della 
necessità di trovare soluzio
ni concordate senza Imposi
zioni e pretese egemoniche*. 
«Per soluzioni concordate — 
ha spiegato Astolfi — inten
diamo soluzioni che in primo 
luogo garantiscano la chia
rezza degli accordi program
matici, la solidarietà della al
leanza, la collegialità della 
giunta». 

È indubbio che la risposta 
negativa del repubblicani (e, 
sia pure in termini meno e-
spliclti, del socialdemocrati
ci) ha dato un grosso contri
buto alla svolta delle tratta
tive per la formazione della 
giunta. Non ci convince — 
ha dichiarato il repubblica
no Napoleone Cagli — la 
conversione della Democra
zia cristiana in materia di 
scelte programmatiche solo 
all'indomani del risultato e-
lettorale. 

«Ad Ancona — ha com
mentato il segretario della 
federazione comunista Al
berto Astolfi — è Impossibile 
un ribaltamento delle al
leanze nel modo strumentale 
posto dal democristiani. Nul
la in contrario, invece, ad un 
diverso rapporto istituziona
le con la Democrazia cristia
na in consiglio comunale». 

•Dalle trattative per la for
mazione della nuova mag
gioranza sta emergendo — 
ha fatto notare il segretario 
provinciale del PCI — che ad 
Ancona non si può prescin
dere dai problemi e dall'e
sperienza. Il documento pro
grammatico, già quasi defi
nito, indubbiamente guarda 
avanti, agli anni 80 e 90. Ma è 
anche vero che Io stesso do
cumento è formato da deci
sioni già prese dalla prece
dente maggioranza. Mi rife
risco a due questioni essen
ziali: gli orientamenti di 
massima per l'aggiornamen
to del piano regolatore e la 
legge sulla frana, due que
stioni che da sole potrebbero 
completare l'impegno di una 
giunta per cinque anni. C e 
quindi una continuità che è 
diffìcile interrompere. Chi lo 
facesse si assumerebbe re
sponsabilità non lievi». 

Giunta di sinistra, dun
que. Ma non si può nascon
dere che ancora esistono dif
ficoltà reali ed oggettive tra 1 
quattro partiti che dovrebbe
ro riconfermare la maggio
ranza uscente soprattutto 
per quanto riguarda rassetto 
complessivo della giunta, a 
partire dalla scelta del sinda
co. I repubblicani Io hanno 
richiesto anche come neces
sità oggettiva di dare conti
nuità alla attività dell'am
ministrazione, guidata da 
sette anni da un repubblica
no. I socialisti lo rivendicano 
come premio per il positivo 
risultato elettorale. «I comu
nisti — ha osservato Astolfi 
— ritengono che, al di là del 
partito di appartenenza del 
futuro sindaco ed anche de
gli stessi risultati elettorali 
(il PCI, è bene non dimenti
carlo, è sempre di gran lunga 
Il prim'j partito di Ancona), 
la scelta del primo cittadino, 
al di fuori di ogni pregiudi
ziale, deve essere indirizzata 
verso la forza politica e l'uo
mo che garantiscano 11 mas
simo di stabilità ed 11 massi
mo di collegialità dell'esecu
tivo». 

Franco Da Fatica 

Pertini alla consegna 
degli «Agordini d'oro» 

BELLUNO — Un lungo applauso è risuonato nel «Broi» di 
Agordo la piazza alberata di questo antico centro dolomitico 
del Bellunese affollata di gente, quando Pertini, alle 11 di Ieri 
mattina, è giunto dalla vicina Selva di Valgardena per parte
cipare ad una iniziativa promozionale. Il sindaco di Agordo, 
sen. Da Rolt, nel suo saluto a Pertini, ha ricordato non solo le 
benemerenze turistiche di questa terra ma anche quelle mo
rali, soprattutto quando gli agordini sono stati capaci di 
?;randl sacrifici durante la resistenza nel combattere il nazl-
ascismo. I rappresentanti di Agordo, con cori e complessi 

folkloristtcl, erano stati ricevuti a Roma lo scorso anno dal 
Presidente della Repubblica e In quell'occasione era scaturita 
la promessa di partecipare ad Agordo al conferimento del 

Sremlo «Agordino d'oro». La promessa è stata mantenuta. 
fella giuria del premio c'era anche l'on. Rognoni presente 

anch'egli ad Agordo. L'Agordlno d'oro «è stato assegnato a 
cinque persone: la giornalista donna Letizia, l'industriale di 
origine agordina Bruno Dal Pra, il musicista Renato Sellani, 
il pubblicista Renzo Zorzl, 11 giornalista sportivo Roberto 
Bortoluzzi. Pertini ha poi visitato la mostra del grande scul
tore di Falcade Augusto Muller aperta sempre ad Agordo, ed 
è ripartito poi In elicottero nella stessa mattinata per Selva di 
Valgardena. Per 11 Presidente che era In grande forma, si è 
trattato di una giornata di festa e di sole. Ha sorriso e ha 
stretto molte mani. 

Conti nominato commissario 
per il piano edilizio a Napoli 

ROMA — Il presidente del consiglio ha firmato 11 decreto che 
nomina 11 consigliere di Stato dott. Giuseppe Conti commis
sario straordinario di governo per l'attuazione del program
ma straordinario di edilizia residenziale nel territorio del Co
mune di Napoli. Il dott. Conti — Informa un comunicato di 
Palazzo Chigi — subentra In questa funzione all'ex sindaco di 
Napoli Maurizio Valenzi, al quale la funzione stessa era stata 
conferita, con precedente decreto, sulla base della legge 14 
maggio 1081, n. 219, che ne prevedeva l'attribuzione non alla 
persona, ma al sindaco della città. Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale di Napoli, avvenuto con decreto del Pre
sidente della Repubblica pubblicato in data odierna, la nomi
na del dott Conti si configura come conseguenziale a quella, 
effettuata con 11 medesimo decreto di scioglimento, che al 
dott. Conti ha conferito la funzione di commissario straordi
nario per la temporanea amministrazione del Comune. 

Bomba sui binari? Treni fermi 
per 4 ore sulla Firenze-Bologna 

ROMA — Black-out di quattro ore per le comunicazioni fer
roviarie tra il nord e il sud d'Italia: proprio nel giorno del 
rientro dal grande esodo di agosto, una telefonata anonima 
ha segnalato un ordigno esplosivo sulla «direttissima» Bolo
gna-Firenze. La segnalazione, giunta alla stazione di Bolo
gna, ha destato Immediato allarme. La telefonata è giunta 
poco prima dele 15.30. Oltre cento chilometri di linea ferrata 
sono stati attentamente perlustrati da squadre di specialisti 
della direzione generale di artiglieria dell'esercito e delle F3. 
I controlli sono stati effettuati a piedi. A1U9.05, dopo quattro 
ore di sosta, di oltre 15 treni a lunga percorrenza hanno ripre
so a marciare. 

Un uomo carbonizzato 
rinvenuto nei pressi di Napoli 

NAPOLI — Il cadavere di un uomo completamente carboniz
zato è stato trovato da alcuni contadini in una zona di cam
pagna vicino a Sant'Antonio Abate, nel Napoletano. Il corpo 
Irriconoscibile era all'interno di un'automobile di grossa ci
lindrata — sembra una BMW 733 — rimasta quasi completa
mente distrutta dall'incendio. Secondo i carabinieri, il cada
vere che non è stato ancora identificato, potrebbe essere quel
lo di un pregiudicato della zona rimasto vittima di un regola
mento di conti. 

Il terrorista di Prima linea 
riconosce i figli gemelli 

TORINO — Il terrorista di «Prima linea» Enrico Galmozzi ha 
«riconosciuto» stamane ufficialmente di essere 11 padre dei 
gemelli Lorenza e Nico, dati alla luce il 20 agosto scorso da 

dulia Borelll, anche lei esponente del nucleo eversivo e con 
sulle spalle già una condanna all'ergastolo. Poco dopo le 8.30, 
scortato da un folto gruppo di carabinieri, 11 giovane è giunto 
nella palazzina che, all'interno dell'ospedale Maria Vittoria, 
ospita Ja divisione ostetrica ginecologica «A» del prof. Igino 
Terzi. E stato accompagnato subito nella stanza blindata del
l'ultimo piano dove, oltre alla Borelll, erano già stati portati i 
due piccoli. Davanti al pubblico ufficiale ha quindi firmato la 
dichiarazione di paternità. 

Un aborto multiplo (9) 
in una clinica spagnola 

MADRID — Una donna ha abortito in una clinica di Cordo
va, ed è emerso che aveva in grembo nove feti, di peso oscil
lante fra 1180 e i 200 grammi. La donna sta bene, e non avrà 
difficoltà ad avere altri figli in futuro. Aveva fatto una cura 
ormonale contro la sterilita. L'aborto dei nove feti è avvenuto 
al quarto mese di gestazione e secondo il direttore del servizio 
di ginecologia della clinica dove è ricoverata la donna, è da 
ritenere che si tratti di un caso unico al mondo. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: Freddimi. Lanuvio (Roma); Trivelli, Massa Carrara; C«r-
vetti, Cremona. 
DOMANI: Misrti. Massa Carrara. 
MARTEDÌ: Mi*iti, Pistoia. 
MERCOLEDÌ: W. Waftrcr.i, Bo!ogna. 

Corteo e fiaccolata 
contro la mafia 

sabato sera a Palermo 
PALERMO ~ «Slamo di fronte ad un disegno criminale poli
tico-mafioso che va ben oltre gli interessi dei boss conosciuti 
e che si propone di soffocare nella nostra città ogni anelito di 
libertà e di dignità civile». Per manifestare opposizione a que
sto progetto di «morte e di silenzio» il comitato unitario, costi
tuito l'anno scorso a Palermo per promuovere la costruzione 
di un monumento alle vittime della lotta contro la mafia, ha 
preso l'iniziativa di una «fiaccolata», che si svolgerà la sera 
del 3 settembre a Palermo. 

La manifestazione cade nell'anniversario della strage nella 
quale caddero il gen. Carlo Alberto Dalla Chiesa, la moglie 
Emmanuela Setti Carraro, l'agente della polizia di Stato Do
menico Russo. La fiaccolata partirà proprio dal punto di via 
Isidoro Carini in cui i killer mafiosi aprirono il fuoco contro 
l'auto di Dalla Chiesa e contro l'Alfetta di scorta, n corteo si 
concluderà, poi, davanti alla Prefettura. 

Nell'appello rivolto ai palermitani dal comitato, che è com
posto da numerosi esponenti del mondo della cultura, è scrit
to: «Nell'anno trascorso dall'assassinio del prefetto Dalla 
Chiesa, la mafia ha intensificato la caccia spietata agli uomi
ni che in nome della legge e della civile convivenza le sbarra
no il cammino, come l'agente Calogero Zucchetto, il giudice 
Giangiacomo Ciaccio Montalto. il capitano dei carabinieri 
Mario D'Aleo, sino alla tremenda strage per eliminare. Il giu
dice Rocco Chinnlct». Un'altra Iniziativa, da parte del comita
to intitolato ad un'altra vittima della mafia, il giudice Cesare 
Terranova: lunedi prossimo, nel «trigesimo» della strage di 
via Plpltone Federico, dove persero la vita il mese scorso 11 
consigliere Istruttore di Palermo Rocco Chlnnlci, I carabinie
ri Mario Trapassi e Vincenzo Bartolotta, 11 portiere dello sta
bile nel quale il magistrato abitava, Stefano LI Sacchi, un 
altro raduno nel luogo della tragica esplosione dell'auto. 
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